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8.4. SRA14 - ACA14 - Allevatori custodi dell'agrobiodiversità 

Codice intervento (SM) SRA14 

Nome intervento ACA14  - allevatori custodi dell'agrobiodiversità 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e di 
clima e altri impegni in materia di gestione 

Indicatore comune di output O.19. Numero di operazioni o di unità a sostegno delle 
risorse genetiche 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

Sistema di riduzioni ES: Sì 

LEADER: No 

Spesa pubblica 5.483.645,39 € 

FEASR 2.769.240,92 € 

Azioni previste Non sono previste azioni 

Durata del contratto  5 anni 

 
Ambito di applicazione territoriale  
 

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 
Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare 
gli habitat e i paesaggi 

 

Indicatore o indicatori di risultato 
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R.25 Percentuale di unità di bestiame (UB) soggette a impegni sovvenzionati finalizzati a migliorare la 
sostenibilità ambientale 

 
Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento “Allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione 
genetica”, prevede un sostegno ad UBA a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente 
nella conservazione delle risorse genetiche di interesse locale soggette a rischio di estinzione 
genetica, meno produttive rispetto ad altre razze e destinate ad essere abbandonate se non si 
garantisce a questi allevatori un adeguato livello di reddito e il mantenimento di un modello di 
agricoltura sostenibile. 
L’intervento, anche sulla base dell’esperienza maturata con la programmazione 2014-2022, che ha 
visto la regione programmare una analoga misura all’interno dei loro PSR per preservare le razze 
animali locali a rischio di estinzione/erosione (sottomisura 10.1), ha anche lo scopo di dare continuità 
all’opera di tutela di queste razze e rispondere pertanto al fabbisogno che i territori italiani esprimono 
a riguardo cercando, per quanto possibile, di incrementare il numero di beneficiari che si impegnano 
nell’opera di conservazione. 
L’intervento, predisposto in conformità con il Regolamento (UE) 2022/126 articolo 45 paragrafo 1, 
lettera a), ha pertanto la finalità di tutelare la biodiversità animale nelle aziende agricole, sostenendo 
l’allevamento di animali appartenenti ad una o più razze locali riconosciute a rischio di 
estinzione/erosione genetica e iscritte all'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo 
e alimentare o ai Repertori/Registri Regionali/Provinciali o ad Elenchi di risorse genetiche 
regionali/provinciali.  
L'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare, istituita con legge 
194/2015 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e 
alimentari”, indica tutte le risorse genetiche locali di origine vegetale, animale o microbica soggette 
a rischio di estinzione o di erosione genetica. La Legge, pertanto, stabilisce i princìpi per l'istituzione 
di un Sistema nazionale di tutela e di valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e 
alimentare, perseguita anche attraverso la tutela del territorio rurale, contribuendo a limitare i 
fenomeni di spopolamento e a preservare il territorio da fenomeni di inquinamento genetico e di 
perdita del patrimonio genetico. 
La regione Campania è dotata anche di propri Repertori Regionali, dove vengono iscritte e 
catalogate le risorse genetiche tutelate, e di Elenchi di risorse genetiche per le quali è stato definito 
il rischio di erosione genetica a tutela della biodiversità, derivanti da normativa regionale e individuati 
conformemente a quanto stabilito dall’art. 45 del Regolamento (UE) 2022/126. 
L’intervento contribuisce pertanto al perseguimento dell’Obiettivo specifico 6, poiché legato 
principalmente a sostenere la conservazione della diversità biologica legata alla zootecnia, 
attraverso l’incentivazione degli agricoltori ad allevare razze locali, la cui conservazione riveste un 
particolare rilievo dal punto di vista genetico e culturale, al fine di ovviare al fenomeno di erosione 
delle risorse genetiche animali autoctone soppiantate da razze di nuova introduzione più produttive, 
con migliori performances riproduttive ed ubiquitarie. 
La durata degli impegni è di 5 anni. 
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La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 
 

Cumulabilità con altri interventi 

L’intervento è cumulabile con i seguenti interventi. 
➢ SRA 30 

Può essere prevista l’attivazione dell’intervento anche nell’ambito dell’intervento di cooperazione 
(art. 77, Regolamento (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più beneficiari. 
 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione dei seguenti principi di selezione.  
• P01- la consistenza numerica delle fattrici; 
• P02- aziende che praticano Zootecnia Biologica (Reg. (UE) n. 834/2007); 
• P03 -aziende che attivano forme di cooperazione ai sensi dell’art.77 “Cooperazione” del 

Regolamento (UE) 2021/2115, per lo sviluppo di filiere produttive specifiche per le razze 
locali a limitata diffusione; 

• P04 - aziende ubicate in aree caratterizzate da particolari pregi ambientali; 
• P06 - Tipologia aziendale (fattorie sociali, fattorie didattiche, agriturismi ecc.); 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 
C01 Agricoltori Allevatori singoli o associati 
C02 Altri soggetti pubblici o privati 

 

Altri Criteri di ammissibilità  

Codice Descrizione 
C03 Iscrizione della razza/popolazione a rischio di estinzione/erosione 

all’Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare 
della legge n. 194/2015 e al Repertorio Regionale di cui al Reg.n. 6/2012 

C04 I capi delle razze autoctone a rischio di estinzione/erosione allevati sul 
territorio campano ed iscritti nei libri genealogici  

 
La Regione, al fine di garantire livelli sufficientemente ambiziosi dell’intervento, sulla base delle 
caratteristiche territoriali degli allevamenti fissa una soglia minima di 1 UBA di capi adulti per razza 
allevata a cui corrisponde un livello minimo di sostegno. 
Impegni previsti (intervento SIGC) 
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I pagamenti sono accordati per un periodo di 5 anni, qualora siano rispettati i seguenti impegni che 
vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/2115: 
 
Codice Descrizione 
I01 allevare animali di una o più razze a rischio di estinzione/erosione genetica, 

anche appartenenti a specie diverse; 
I02 Per ogni anno di impegno, mantenere in purezza almeno il numero complessivo 

dei capi ammessi con la domanda di aiuto del primo anno 
 
Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 
Codice Descrizione 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 
Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 
2021/2115) 

 
Individuazione degli elementi di base pertinenti 
 

Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento 

Nel caso si adottino impegni connessi al mantenimento della consistenza della razza, rispetto ai 
quali non esistono riferimenti di BCAA e CGO nella condizionalità, la baseline è da ritenersi la 
situazione ordinaria, ovvero di assenza di obbligo di mantenimento della consistenza della razza. In 
questo caso, ai fini del pagamento la baseline è da ritenersi i ricavi e i costi connessi all'allevamento 
delle razze convenzionali. La giustificazione del pagamento, quindi, espresso in €/UBA, è data dalla 
differenza di ricavi tra razze convenzionali e razze in via di estinzione/erosione e dell'eventuale 
variazione dei costi per l'acquisto di mezzi tecnici nel processo produttivo zootecnico (costi di 
alimentazione, spese veterinarie e altre spese specifiche per ciascuna tipologia di allevamento). 
 
Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 
 

Tipo di pagamenti 

• Costo unitario basato sui costi aggiuntivi e sul mancato guadagno 
• Costo della transazione incluso 

 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento 
(UE) 2021/2115), sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’allevamento di razze 
in via di estinzione. 
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Il pagamento annuale si riferisce al nucleo di animali impegnati (capo/uba) effettivamente sottoposto 
a impegno. 
Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse tipologie di specie e razze 
oggetto d’impegno. 
 

€/UBA/anno) 

BOVINI EQUIDI OVICAPRINI SUINI 

310 480 320 320 
*importi condizionati all’approvazione della modifica del PSP 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo 
dei pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento 
(UE) 2021/2115. 
La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti 
e predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato 
dalla certificazione. 
 
Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 
L'intervento non esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE e non è soggetto alla 
valutazione degli aiuti di Stato. 
 
Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da applicare 
Campania 91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 

 
Importi unitari previsti  
 

Spiegazione e giustificazione relative al valore dell'importo unitario 
 

L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 
guadagno e degli eventuali costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 
Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 
dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Cento di Politica e 
Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 
gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale 
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Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output 
 

Importo unitario previsto Esercizio 
finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 
2023-
2029 

SRA014-CAM-01-BOVINI - 
ALLEVATORI CUSTODI 
DELL'AGROBIODIVERSITA' 
-BOVINI (Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo unitario 
previsto (Spesa 
pubblica totale in 
EUR) 

 

310,00 310,00 310,00 310,00 310,00     

O.19 (unità: Capi di 
bestiame) 

 259,00 259,00 259,00 259,00 259,00   259,00 

SRA014-CAM-01-EQUIDI - 
ALLEVATORI CUSTODI 
DELL'AGROBIODIVERSITA' 
- EQUIDI (Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo unitario 
previsto (Spesa 
pubblica totale in 
EUR) 

 

480,00 480,00 480,00 480,00 480,00     

O.19 (unità: Capi di 
bestiame) 

 271,00 271,00 271,00 271,00 271,00   271,00 

SRA014-CAM-01-OVICAP - 
ALLEVATORI CUSTODI 
DELL'AGROBIODIVERSITA'-  
OVICAPRINI (Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo unitario 
previsto (Spesa 
pubblica totale in 
EUR) 

 

320,00 320,00 320,00 320,00 320,00     

O.19 (unità: Capi di 
bestiame) 

 2.340,00 2.340,00 2.340,00 2.340,00 2.340,00   2.340,00 

SRA014-CAM-01-SUINI - 
ALLEVATORI CUSTODI 
DELL'AGROBIODIVERSITA' 
- SUINI (Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo unitario 
previsto (Spesa 
pubblica totale in 
EUR) 

 

320,00 320,00 320,00 320,00 320,00     

O.19 (unità: Capi di 
bestiame) 

 430,00 430,00 430,00 430,00 430,00   430,00 

 


